
Al Coordinatore del CdS in Studi Filosofici e Storici

Dipartimento di Scienze Umanistiche

Università degli Studi di Palermo 

Oggetto: Progetto tirocinio interno “Attività di ricerca del Centro Gentile” 
Proponenti: Prof. Nicola De Domenico (Presidente)

considerata la crescente richiesta, anche ai fini della valutazione del CdS, di attività di formazione
finalizzate all'acquisizione di competenze professionali e di ricerca nell'ambito dei saperi
umanistici, 

considerata l’affinità dei lavori del Centro internazionale di cultura filosofica con gli obiettivi
formativi posti allo studente del CdS in Studi in Scienze filosofiche,    

venendo incontro al programma dei dipartimenti, teso all'incentivazione di tirocinii e attività
formative da svolgere presso strutture ospitanti, 

si propone

l'attivazione di un tirocinio formativo "facoltativo" interno di tipologia "F" per 3 CFU (75 ore), da
svolgere nel periodo marzo-luglio presso il Centro internazionale di cultura filosofica ‘Giovanni
Gentile’, con sede a Castelvetrano (TP).

Il tirocinio ha una durata di 75 ore (3 CFU), per un periodo non superiore ai 6 mesi. 

___

archivista/paleografo

Oggetto:  Possibilità di stages presso il Centro internazionale di cultura filosofica Giovanni Gentile
di Castelvetrano per gli studenti del terzo anno della laurea in Studi filosofici e storici e per quelli
del primo e/o secondo della laurea magistrale in vista della eventuale stipula d’una convenzione con
l’Università degli Studi di Palermo.

Il Centro da me presieduto ritiene di potere offrire, nel prossimo futuro, alcune possibilità di stage
e/o tirocinio, a studenti del triennio  che intendano:

a) acquisire competenze professionali nei settori della catalogazione di beni librari e in quella di
beni archivistici;

b) specializzarsi in filologia contemporanea con particolare riguardo per la preparazione di edizioni
di testi filosofici inediti e per la storiografia filosofica.

Il Centro “Gentile”, in base ad una convenzione trilaterale stipulata fra il Comune di Castelvetrano,
che ha messo a disposizione i locali, l’Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo, che ha
temporaneamente ceduto al Centro “Gentile” ed al Comune di Castelvetrano l’importante fondo
librario denominato Biblioteca filosofica, dovrà nei prossimi anni provvedere a ordinare, catalogare
e valorizzare questo patrimonio, che, per almeno un cinquantennio non è stato accessibile agli



studiosi e la cui consistenza è tutta da verificare mediante una ricognizioni sia dell’inventario
topografico a suo tempo compilato dall’Accademia palermitana,  sia di altre collezioni pubbliche e
private, nelle quali possano, in tempi diversi, essere confluiti volumi del fondo originario,
individuabili mediante contrassegni di appartenenza. Il fondo fu costituito in buona parte negli anni
1909-1911 per cura del filosofo Giovanni Gentile, che la Biblioteca filosofica di Palermo diresse dal
1910 al 1914. L’obiettivo di questa fase non sarà quello di ricongiungere al fondo volumi approdati
altrove ma di pervenire alla compilazione di un nuovo inventario  storico,  che elenchi nella maniera
più completa possibile i volumi che in origine appartennero alla Biblioteca filosofica, indicandone
caso per caso la localizzazione e la collocazione.

Una operazione che procederà di pari passo consisterà nella schedatura su supporto digitale, in
conformità alle norme di catalogazione vigenti per il sistema bibliotecario nazionale, nel quale la
schedatura dei volumi dovrà confluire.

Contestualmente alla schedatura, poiché il fondo di cui si tratta è un fondo antico, occorrerà
procedere a reperire e scaricare in rete tutti i volumi già interamente digitalizzati, che per il
Settecento e l’Ottocento sono già una quantità enorme, allo scopo di essere in grado di mettere a
disposizione di eventuali lettori la copia digitale, evitando il più possibile di far circolare volumi
antichi. Questa operazione richiede l’acquisizione di piuttosto sofisticate competenze, che
presuppongono la conoscenza degli importati giacimenti in cui si trova ormai, in forma digitale e
accessibile senza oneri, il patrimonio storico delle maggiori biblioteche europee (British Library,
Bibliothéque Nationale de France, l’imponente rete multipolare germanica e la rete Europeana) e
americane (facenti capo alle reti fra di loro integrate Internet Archive, Google e Hathi Trust).

Assieme ai libri, dall’Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo è pervenuto a Castelvetrano
un importante fondo archivistico, quello di Francesco Orestano, che fu professore di filosofia
morale a Palermo, antagonista di Giovanni Gentile negli anni del fascismo e accademico d’Italia.
Questo fondo attende d’essere ordinato e catalogato in base a criteri archivistici rigorosi.

Tutte  queste attività avranno infine  anche lo scopo di predisporre due volumi, rispettivamente
dedicati alla Biblioteca e al fondo archivistico Orestano. 

Un secondo rilevante progetto che il Centro “Gentile” intende realizzare è l’edizione dei corsi
universitari palermitani di Giovanni Gentile, per la quale v’è un accordo di massima, da precisare e
formalizzare, per pubblicare i corsi in successione sul “Giornale di metafisica”.  Al momento i
materali disponibili sono dei “semilavorati”, ossia delle trascrizioni che attendono d’essere
elaborate per farne delle edizioni.  Questo lavoro si svolgerà sotto la mia direzione e supervisione
scientifica. 

In base a quanto rappresentato, ritengo di potere comunicare, intanto in via interlocutoria, che il
Centro,  che dal Comune di Castelvetrano ha avuto in uso locali più che idonei a svolgere le attività
descritte, potrà offrire ospitalità, contemporaneamente a due tirocinanti triennalisti dell’indirizzo
filosofico per l’ordinamento e la catalogazione dei libri della Biblioteca filosofica nonché a due
tirocinanti triennalisti dell’indirizzo storico per l’ordinamento del fondo archivistico Orestano.
Delle 75 ore previste per lo stage, almeno 15 dovrebbero essere svolte nella sede universitaria allo
scopo di acquisire i rudimenti della catalogazione bibliografica e di quella archivistica. 

Sarà poi cura comune del Corso di laurea magistrale e del Centro “Gentile” individuare studenti
interessati ad acquisire competenze filologiche e di editing di testi ad alto livello, affinché facciano
pratica da “apprendisti” aiutando a predisporre l’edizione dei testi gentiliani.



Promotori del progetto: 

Palermo, 8/03/2017

Prof. Nicola De Domenico

 
Prof. Andrea Le Moli

(Tutor)  


